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 Un gruppo di insegnanti che realizzano nelle loro classi 
l’unità di apprendimento proposta per ciascun anno.

 Un gruppo di ricerca in Italia che registra e osserva i 
risultati e rilancia il programma per l’anno successivo.

 Alcune scuole pubbliche, in Italia e all’estero, Primarie 
e Secondarie di I grado, già impegnate nell’integrazione 
di alunni di provenienze diverse. 

Chi siamo



COSA CI PROPONIAMO 
• di proseguire nella formazione dei docenti e nella ricerca sulla modificazione dei 

linguaggi in situazione di interazione positiva inerenti l’insegnamento e 
l’apprendimento della lettura e scrittura multiculturali;

• di realizzare pratiche didattiche inclusive e  intenzionali tra  i soggetti coinvolti e 
capaci di costruire immaginari differenti, di valutare i margini di rischio, di cogliere 
aspetti, attribuzioni di significati, dettagli interessanti; 

• di individuare le caratteristiche che rendono i progetti portatori di fiducia, 
innovativi, inclusivi e rispettosi delle distinzioni;

• di diffondere i risultati di prodotto e di processo in alcune occasioni di confronto

Maria Letizia Chiavellati, pubblicato in  «For a Manifesto in Favor of Inclusion» p. 202, 49, hogrefe,Publishing
Group, Tipografia Calenzano, Firenze, settembre 2017 a cura di Laura Nota and Salvatore Soresi 



Partecipanti 
7 Istituti Comprensivi in Italia – 26 classi

1 Istituto in Israele - 2 classi

7 Istituti in Palestina – 7 classi

Strumenti
• Un’occasione comunicativa nella quale essere interlocutori 

in Italia e all’estero;
• Due libretti da leggere e una lista di frasi tra le quali 

scegliere le proprie 7 frasi; 
• Un foglio elettronico sul quale registrare la frequenza e la 

scelta
• Un’iniziativa pubblica di comunicazione ai genitori dei 

risultati di prodotto e di processo.



DUE LIBRETTI «PONTI di AMICIZIA 2019»



…offre la possibilità di scegliere cosa e quanto dire di sé ad altri in un 
preciso contesto. 

…offre la possibilità di scoprire che la propria identità 

 non corrisponde all’ appartenenza territoriale; 

 non coincide con l’appartenenza linguistica; 

 non cresce più autentica per la necessità di difendersi da minacce esterne.

Presentare se stessi e l’altro offre la possibilità di crescere in nuovi 
contesti cognitivi e relazionali inclusivi.



L’esperienza narrativa di un testo lettera in lingua italiana,
araba ed ebraica, osserva le caratteristiche testuali e le informazioni
- introdotte nel dialogo tra gli interlocutori - scegliendole all’interno
di una lista predisposta (incipit).

L’esperienza di ricerca osserva le relazioni che intercorrono tra le
informazioni scelte per presentare se stessi e l’altro e alcuni tratti dei
propri atteggiamenti di autostima, senso del dovere, cura delle
relazioni, aspettative (dimensioni).

MI PRESENTO e TI PRESENTO 
propongono due esperienze di scrittura



1 [Lei/Lui] è capace di …

2 [Lei/Lui] sa trattenersi quando …

3 [Lei/Lui] è riconoscente quando …

4 [Lei/Lui] pensa che bisogna fare attenzione quando …

5 [Lei/Lui] non ha paura quando …

6 [Lei/Lui] si augura che …

7 [A lei/lui] piace ringraziare quando …

8 [Lei/Lui] è fiera/fiero di …

9 [Lei/Lui] da grande sarà molto felice di …

10 [Lei/Lui] presta attenzione alle persone quando …

11 [Lei/Lui] pensa sia molto importante essere …

12 [Lei/Lui] confida molto …

13 [Lei/Lui] cerca di aiutare …

14 [Lei/Lui] sa che deve …

15 [Lei/Lui] quando gli altri parlano di lei/lui, spera…

16 [Lei/Lui] ama pensare di sé che …

17 Altro 1

18 Altro 2

1 Sono capace di …
2 So che non è bene …..
3 Bisogna stare attenti……
4 So che devo…….
5 Ho paura quando…………
6 Mi chiamo………………………………. e vuol dire………………..
7 La mia famiglia è composta di…. Con noi vivono………………
8 Abito……………….
9 Auguro…………………

10 Ringrazio……
11 Sono fiero di………
12 Sarò molto felice di ……
13 Soffro per……….
14 Vi scrivo perché……………..
15 E’ molto importante essere……………..
16 Cerco di aiutare…………..
17 Confido molto…………….
18 …….
19 …….

SCHEDA A  - LISTA DELLE FRASI DI PRESENTAZIONE

Lo studente sceglie sette frasi tra quelle indicate e ne indica la priorità.

Scelta della priorità delle frasi

____ ____ ____ ____ ____     ____      ____

1 2 3 4 5              6            7



Vi scriviamo da Treviso, una

città che ha molti “ponti”,

perché vorremo sapere

qualcosa dei vostri studi e come

state a Gerusalemme, in Israele

e in Palestina.

È molto importante per noi

essere solidali, di buon umore,

essere sinceri e rispettare gli

altri.

Classe 2^G



…Sappiamo che bisogna stare attenti
a come usiamo il tempo e agli inganni
che combina la vita, per questo è bene
tenere sempre gli occhi aperti ed il
cervello acceso. Siamo capaci di
assumerci le nostre responsabilità e di
mettercela tutta per risolvere insieme
agli insegnanti, i problemi che ci
riguardano in classe. Siamo felici di
avere degli amici di cui potersi fidare e
a cui chiedere aiuto nelle difficoltà.
Sappiamo di doverci impegnare a
scuola e ringraziamo il Signore.



،"رالجسو"منالعديدفيهامدينةوهيتريفيزو،منإليكمنكتب.٦

يلإسرائفيالقدس،فيووضعكمدراستكمعنجزءبمعرفةونرغب

وبصدقجيدتناغمفيمعكم،نتضامنأنجدايهمنا.وفلسطين

الجيدنالاستخدامالانتباهواجبنامنأنهنعلم.البعضبعضنامحترمين

نبقيأنذاحبلذلكالحياة،تغيرّالتيالخادعةللمواقفوانتباهناللوقت

تحملعلىقادروننحن.متنبهةوعقولنادائمًامفتوحةأعيننا

ًًووضعهامسؤولياتنا لىعالمعلمينمعتهمناالتيالمشاكللحلمعا

بونطلبهمنثقأصدقاءلدينايكونأنيسعدنا.الدراسيةمقاعدنا

كرونشالمدرسةفيالالتزامعلينابأننعلم.الصعابفيمساعدتهم

لهذا.أصدقاءوكونناوالمدرسة،والمنزلالعائلةوجودعلىالرب

.فضلأمكاناًالعالمجعليحاولونالذينأولئكفيثقتنانضعدعونا

،٢٠١٨اذار٢٠ترفيزو،بمدينةستيفانينيمعهدمنجماعي،نص-

STUDENTI a  NABLUS.(ه)السادسالصفالاعدادية،ستيفانينيمدرسة



Mi chiamo Federica e il mio nome mi è stato
dato per ricordare mia nonna e vuol dire 
“portatrice di pace”, anche se ho un carattere
forte. Vi scrivo perché voglio dirvi quello che è 
importante per me: essere leali e non 
escludere qualcuno.  Soffro per le ingiustizie, 
anche quelle piccole, che vengono commesse, 
anche se a volte in buona fede. Bisogna stare 
attenti a ciò che si dice, perché una parola
sbagliata, un certo tono di voce…, possono fare 
male. Anche le azioni contano
(Paese, classe 2^F).



Mi chiamo Jacopo che deriva dall'ebraico
Ya'aqov e dall’arabo Yaʿqūb e significa “il
Signore protegge” ; Sarò molto felice di
parlare un po’ di me. Sono capace di
parlare più lingue oltre l’italiano che è la
mia lingua madre e ne sono fiero perché in
estate mi è capitato di conoscere alcuni
ragazzi stranieri e sono riuscito a dialogare
con loro. E’ molto importante avere amici
sinceri.

(classe 2^A).



Io mi chiamo Jasmina e il mio compagno di
banco si chiama Ayman. Vi scriviamo perché
vogliamo conoscere voi e le vostre tradizioni.
Sappiamo che dobbiamo avere più fiducia in
noi stessi, perchè siamo capaci di pensare
prima di agire. E cerchiamo di aiutare noi
stessi al fine di poter aiutare anche qualcun
altro. Sapete che confidiamo molto
nell’amicizia? Per questo siamo fieri di essere
bravi amici. Ringraziamo le nostre famiglie
perché hanno organizzato questa festa. Vi
auguriamo di superare le prove di fine anno
scolastico e saremo molto felici di ricevere le
vostre lettere. Classe 2^A



קוראים לי אלנורה

המשמעות של השם שלי זה אור האלוהים-

אני גרה בנווה שלום-

ואני, אחות, אח, אבא, המשפחה שלי מורכבת מאמא-

אנחנו גרים יחד עם הדיירים שלנו-

.אני רוצה לעזור לאנשים לחייך ולהיות שמחים1)

.אני גאה בציונים שלי2)

.השם שלי הוא אלנורה והמשמעות שלו היא אור האלוהים3)

.חשוב מאוד שנהיה אנשים טובים4)

.אני מפחדת מלחלום סיוטים5)

.אני מודה למורים שלי6)

.אני מקווה שלו אצטרך להתגייס7)

Si chiama Elinora e il significato del suo nome è "luce divina"

Abita a Nevè Shalom. La sua famiglia è composta dalla mamma, dal papà, da un 

fratello e una sorella e abitano insieme ai loro vicini.

Lei vuole aiutare le persone a sorridere e ad essere allegri. E’ fiera dei miei voti a 

scuola. Per lei è  molto importante essere persone buone. Ha paura di avere incubi. 

Ringrazia i suoi insegnanti. Spera di non dovere essere una soldatessa. (Classe Sesta)



.השם שלי הוא מודי והמשמעות שלו כבוד לסבא שלי מחמוד

חשוב מאוד שנהיה אדיבים  

.  ישראל, אני גר בקיבוץ גזר

אני מפחד ממלא דברים כגון מנחשים רכבות הרים ועוד

אני רוצה לעזור לחברים שלי להצליח בחיים  

מאוד בוטח בחברים ובמשפחה שלי  

אני גאה בהשגים שלי בחוג הכדורגל 

Si chiama Mudi e ha ricevuto il suo nome per rispetto verso il nonno Mahmoud.

Per lui è molto importante essere gentili. Abita nel kibbutz Ghezer in Israele. Ha

paura di un sacco di cose, come ad esempio i serpenti, le montagne russe e così

via. Vuole aiutare i suoi amici ed avere successo nella vita.

Si fido molto di loro e della sua famiglia.

E’ molto fiero dei suoi successi nel corso di calcio.



مرحبا اسمي نزار، ومعنى اسمي هو شيء نادر جدا؛ وانا أعيش 

في واحة السلام؛ وأتمنى ان يحدث سلام بين فلسطين وإسرائيل 

وفي كل العالم؛ واشكر كل من علمّني ومن رباّني؛ انا اسكن مع 

. امي ابي وأخي؛ أخاف من فقدان عائلتي؛ واثق بأصدقائي وأهلي

Ciao, lui si chiamo Nizar che significa “molto raro”, abita nel villaggio “Oasi della 

Pace” e  si augura che ci sarà pace tra la Palestina e Israele e tutto il mondo. 

Ringrazia tutti quelli che gli hanno insegnato a studiare e che lo hanno educato. 

Nizar vive con sua madre, suo padre e suo fratello e ha paura di perdere la sua 

famiglia.  Confida molto nei suoi amici e sua famiglia, sa che non bisogna 

affrettarsi. (Classe Quinta)  



رزان 

سانة ١١؛ اناا فواورب بمدرساتي واساماا واحاة السالام؛ عمار  "رياا  الملكاة"مرحبا، اسمي رزان ومعنى اسمي 

عاائلتي وانا في الصف السادس؛ اشكر مدرستي في رسالتاا فاذه السنة الأخيرب لي فيااا؛ اساكن فاي الرملاة ماع

ي فاي م ي ويااوداي معاا درساتي، المكونة من امي وابي واختي وأخي ولا يعيش معنا أحد؛ اكتب لكم لأنناا نتواجاد عرباا

.من الصف البستان الى الصف السادس؛ انني قادرب على النجا  في الكثير من الأشياء في الحياب

Ciao, il suo nome è Razan che significa il “vento della regina”. Lei è fiera della sua
scuola che è la scuola Oasi di Pace. Ha undici anni, e frequenta la classe 6^ che
corrisponde alla classe 1^ della scuola secondaria di 1° grado. Ringrazia la sua
scuola che funziona così e questo è il suo ultimo anno in questa scuola. Abita a
Ramleh con la sua famiglia assieme con sua madre, suo padre, sua sorella e suo
fratello, e nessun altro vive con loro a casa. Ci scrive perché si ritrovano insieme
arabi ed ebrei nella loro scuola, fin dall'asilo ed ha imparato ad ottenere il
successo in molte cose nella vita.



(٦)

وعائلتينعمه،علىلربهالشاكرالحامدومعناه،"شاكر"اسميهوهذا

أنوأستطيعبنفسيفخورأناشام،وأختيكريموأخيوأميأبيمنمكونة

إقامةعلىقادرنفسي،بعين...ومختلفقوتيحجموأعرفأكثرأنجز

م،إليكللانضماممتحمسلأننيلكمأكتبمعكم،والمحبةالصداقةعلاقات

ًً...الفرصةلياتحتملأنكمأشكركم لأحققنيتدعوأنمنكمأتمنىلكم،صديقا

.إليهأصبوما

البطريركيةمدرسةج،السابعالصفمسعود،منذرأميرشاكرالطالب

٢٠١٨نيسان٣جنينالزبابدة،-اللاتينية

Il suo nome è "Shaker“ che significa “colui che è sincero ringraziando Dio per la sua
benedizione”. Si sé stesso dice « La mia famiglia è composta da mio padre, mia
madre, mio fratello Karim e la mia sorella Sham. Abito in Palestina nella cittadina di
Jenin. Sono orgoglioso di me stesso perché riconosco ai miei occhi che sono in
grado di stabilire amicizia e di volervi bene. Vi scrivo perché sono entusiasta di
partecipare con voi. Vi ringrazio per darmi l'opportunità di essere un vostro amico».
Classe 2^C

STUDENTI a ZABABDEH



(٣)

وعائلتينابلس،فيأعيشللأبد،العيشومعناهخلدون،اسميهوهذا

نأجداًًضروريجيداً،أدرسانعليًّبأنوأعرفوأخت،وأمأبمنمؤلفة

إننايراً،كثعليًّلتعبهامعلمتيأشكرأفضل،مكانالعالملجعلموجوننكون

.أحدبينفرقلابعضمثل

٢نابلس،يوسف،مارراهباتمدرسةالسابع،الصفخلدون،الطالب

.٢٠١٨نيسان

Il suo nome è Khaldoun, e significa “vivere per sempre”. Abita

a Nablus. Sa che deve studiare bene, ed è molto importante

essere attenti per rendere il mondo un posto migliore.

Ringrazia la sua insegnante per l’attenzione e l’impegno che

gli dedica. Pensa che siamo tutti uguali: nessuna differenza tra

l’uno e l’altro. Lui ci scrive per presentarsi. classe 2^.



Temo il Signore, il mio nome è Ayoub ed è il nome arabo del personaggio biblico di “Giobbe”
che significa “colui che sopporta le avversità (Salòmo127) ”. Esiste anche un detto popolare
tra gli arabi che ricorda "la pazienza di Giobbe". Abito in un villaggio chiamato Efraim-
Taybeh ed ha una lunga storia dai tempi di Gesù Cristo.Mi auguro di poter vivere in libertà e
pace nella mia patria senza barriere. Classe 2^.

يةالعربباللغةومعناهقديماسموهوأيوباسميالله،غضبمنأخاف

ينبالمثلوشاعأيوبالنبياسموهوالله،الىالتائببمعنى(يوؤب)

لهاوالطيبة،تسمىقريةفياعيش."أيوبصبر"فيقولونالعرب

دمقكرةلاعبأصبحأناتمنى.المسيحالسيداياممنذعريقتاريخ

أرضفلسطين،وطنيفيوسلامحريةفينعيشأنأمنيتي.مشهو

.العالماطفالمثلمثليوتدمير،قتلودونحواجزدونالسلام

لاتينمدرسة.السابعالصفزينه،ايوباندراوسأيوبالطالب

.٢٠١٨نيسان٢الله،رام/الطيبة



(١٠)

منجداًًسعيداًًسأكونالكسل،جيداًًليسأنهأعرف

منةالمرحلهذهالىلوصولينفسيفيفخورةأنانجاحي،

علىقادرةإننيلأنجح،ساعدنيمنكلأشكرالنجاح،

مدوا...مساعدةعنأبحثبمساعدتكم،لكنالمجتمعتغيير

.بالحياةعدليصبحأنأتمنىالعون،يد

رسةمدالسابع،الصفرفيدي،عزيزالياسرولاندالطالبة

جفنااللاتينيةالبطريركية

Si chiama Ronaldin e sa che la pigrizia non è una cosa buona e sarà molto felice

di riuscire nella vita. E’ fiera di se stessa e ringrazia tutti coloro che la aiutano a

essere migliore. Lei è capace di cambiare e con il nostro aiuto cerca di aiutare gli

altri, Chiede: «datemi una mano per credere in ciò che è giusto nella vita».

Classe 2^



(١١)

روريضلأنهالمساعدةعنوأبحثبالسلام،كثيراًًتؤمنفتاةإنني

ونوسأكبدوري،القيامعلىقادرةوإنيواحدة،يداًًنكونأنجداًً

دقرسالتيتكونأنأتمنىالوحدة،هذهتحقيقمنجداًًسعيدة

المسابقةهذهلأنالمسابقةهذهعنالمسؤولوأشكروصلت

.مشاعركعنالتعبيرفيهاتستطيع

مدرسةالسابع،الصفعيسى،يوسفياسرلوناالطالبة

٢٠١نيسان١٧الله،رام-بيرزيتاللاتينيةالبطريركية

Sono una ragazza che crede molto nella pace, mi chiamo Luna e cerco di aiutare

tutti, perché è molto importante essere uniti. Sono capace di svolgere i compiti che

mi sono affidati, e sarei molto felice di raggiungere questa unità di intenti. Spero che

il mio messaggio sia arrivato a voi e ringrazio le persone responsabili di questa

iniziativa perché ci dà la possibilità di esprimere i nostri senti menti. Classe 2^

– Palestina



Quando c’è apprendimento?

Il lavoro svolto ha introdotto nell’apprendimento l’elemento affettivo (emotivo ed
estetico) tanto che se ne può dire: “E’ stato un “bel” lavoro”. Il giudizio personale
e collettivo degli studenti sul lavoro completato e sul testo elaborato è stato il
seguente: - “non credevo che sarei riuscito a fare come ho fatto; - “non credevo
che funzionasse sia per me sia per loro, e che ottenesse risposta.

L’apprezzamento interno di un opera uscita da sé ritorna in se stessi come motivo
di apprezzamento e fiducia anche in altri. “L’esperienza estetica è relazione di
me che sento con quello che sento: è incontro, evento, sorpresa, …”



Qual è il “successo” della riuscita del compito?

Il “successo” sta nella percezione da parte dello studente della sua motivazione
intrinseca. “Il compito è stato un “buon” lavoro, non perché ci ho “guadagnato
qualcosa” (un premio, un riconoscimento,…); non perché il lavoro ha ottenuto
l’approvazione dell’insegnante e mi farà ottenere un voto migliore; ma perché ha
superato le mie aspettative, è riuscito migliore di quanto mi aspettassi, ha
espresso su di me delle cose vere, e mi ha restituito la misura di cosa sia “giusto”
come ciò che ci si possa attendere come conclusione del proprio impegno
verificabile, durevole, in progressione, capace di ritornare su se stesso e ricominciare,
progredire, scegliere. Funziona perché nei suoi dettagli riesce a provocare
l’interazione, e fa spazio ad altre risorse.



Quando oltre l’apprendimento c’è “comprensione”?

La comprensione avviene quando dalla percezione sensoriale – di per sé effimera
(nota), si può passare ad attribuire un significato all’esperienza che
trascende il prodotto materiale. – Che cosa ha fatto di bene per me e per loro?
Qui nasce la domanda su quale sia l’orientamento al bene per sé e per altri.
E ciò rende ragione di un processo di crescita che progredisce e si eleva ad un
livello superiore - di “comprensione” appunto - come competenza umana, che
tiene insieme il corpo/sentimento e l’intelletto/ragione, fondativi del
comportamento morale.

Nota - Se la sensazione non ha durata, non ha neppure consistenza, si perde sulla soglia e 
non viene ricordata. Può restare il significato senza senso. Viceversa quando resta in 
memoria la sensazione senza il significato manca la possibilità di accedere a concetti 
generativi di nuovi significati. 



Quando c’è modificazione del linguaggio”?

Quando il linguaggio torna sull’esperienza praticata, ha bisogno di trovare nuove 
parole per dire di se stessa quanto nella fase precedente non era stata in grado di 
giustificare. In questo modo il senso iniziale è conservato nel significato 
attribuito ed è generativo di altre riuscite da condividere.



L’ Orchestra e il Coro dell’I.C.4 Stefanini di Treviso

presenta il Concerto di beneficenza
dedicato ai ragazzi e alle ragazze di Gerusalemme

Con la partecipazione delle classi coinvolte nel progetto

Treviso, Giovedì 11 APRILE 2019 - Auditorium L. Stefanini ore 20.00

Ponti di Amicizia Italia – Israele – Palestina



Diretti dal M° Giuseppe Catania 
Giancarlo Rado - chitarra

Claudio Doni -violino

Edvige Forlanelli - violoncello

e dagli insegnanti dei Corsi Musicali
Marica Conti - oboe

Chiara Pavanello – flauto dolce

Pamela Riccato – clarinetto
Zalloni Sara - violoncello




